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Ti proteggerò dalle paure delle ipocondrie,
dai turbamenti che da oggi incontrerai

 per la tua via.
Dalle ingiustizie e dagli inganni 

del tuo tempo,
dai fallimenti che, per tua natura, 

normalmente attirerai.
Ti solleverò dai dolori e 
dai tuoi sbalzi d’umore,

dalle ossessioni delle tue manie.
Supererò le correnti gravitazionali,

lo spazio e la luce per non farti 
invecchiare.

E guarirai da tutte le malattie,
perché sei un essere speciale,

ed io, avrò cura di te.
..........

Ti porterò soprattutto il silenzio
 e la pazienza.

Percorreremo assieme le vie 
che portano all’essenza.

.......
Ti salverò da ogni malinconia,

perché sei un essere speciale 
ed io avrò cura di te...

.......

Franco Battiato
da “La cura”

********
Ti salverò da ogni malinconia,

perché sei un essere speciale
 ed io avrò cura di te...

********

“Investiamo per il Vostro futuro”



Denominazione e ragione sociale:

La cooperativa San Martino è una 
società cooperativa sociale di tipo 
A che eroga servizi sociali e sanitari 
integrati.
La sede legale ed operativa è in via-
le Teracati 51/D a Siracusa. 
Recapito telefonico:0931/754590, 
fax 0931/492285 
E- mail: sanmartino@sanmartino-
coop.it, http www.sanmartinoco-
op.it 
La cooperativa San Martino co-
stituita il 15 novembre del 1996 si 

compone di un consiglio di ammini-
strazione di 5 componenti e dell’as-
semblea dei soci. 

San Martino

Chi siamo:

La cooperativa San Martino è nata il 15 novembre del 1996 da un gruppo 
di operatori qualificati che con entusiasmo hanno scommesso su una “di-
mensione nuova” – l’impresa sociale - in grado di accogliere e sviluppare 
professionalità specifiche, di essere uno strumento per la realizzazione di 
servizi innovativi rispondenti ai bisogni del territorio, di collegarsi tramite 
una rete consortile con altre realtà presenti a livello nazionale, con possi-
bilità di scambi, confronti e crescita progettuale in ambito sociale.
Nel 2000 è arrivata l’iscrizione all’Albo regionale alla Sanità e nel mese di 

Cosa ci proponiamo:

La nostra visione  
Una società solidale nella quale il disabile abbia concrete opportunità di 
cura, riabilitazione e integrazione sociale.

novembre l’avvio ufficiale dell’attività riabilitativa in convenzione con la 
ASP di Siracusa.
La cooperativa dunque, partendo dall’originaria specializzazione nel 
settore della riabilitazione neuropsicovisiva, è diventata il Centro di riabi-
litazione di riferimento nel territorio anche per la riabilitazione dei bambini 
con problemi di autismo. 



Attività in atto:

La cooperativa aderisce alla maggiore rete nazionale di cooperazione 
sociale CGM	

CENTRO DI RIABILITAZIONE “ISOPTERA”	

Il Centro di riabilitazione “Isoptera” fornisce interventi riabilitativi altamente 
specializzati ad utenti con diverse forme di disabilità:

1. grave deficit visivo anche associato a pluri-
disabilità 
2. autismo e disturbi generalizzati dello svilup-
po (D.G.S.)
3. disturbi del linguaggio, ritardi cognitivi, ritardi 
psicomotori, disprassie e disturbi del comporta-
mento
4. ipovisione con necessità di addestramento 
all’utilizzo di ausili ottici e/o  informatici e riabilita-
zione ortottica

Servizio Gioco – Disabilità:

è stato avviato sperimentalmente usufruendo 
della legge 285 (piano per l’infanzia) ed ha di-
mostrato la sua specifica efficacia ottenendo la 
riconferma del servizio nel nuovo piano trienna-
le per l’infanzia e successivamente nell’ambito 
della programmazione relativa alla legge 328 del 
Comune di Siracusa.

Si rivolge a bambini con handicap fisico, psichico 
e sensoriale.

Il servizio viene effettuato presso il domicilio 
degli utenti attraverso prestazioni individua-
lizzate.

La nostra missione  
Occuparsi della disabilità qualificando le risposte ai bisogni dell’utente e 
affermando il principio secondo il quale la cura e la riabilitazione si realiz-
zano mediante programmi integrati riguardanti la globalità della perso-
na.

I nostri valori 
La centralità della persona. L’etica dell’azione. Il lavoro di rete. La parteci-
pazione attiva alla promozione sociale ed economica del territorio.  



Servizio di assistenza 
all’autonomia e alla 
comunicazione nelle scuole

Si tratta di un servizio di assi-
stenza all’autonomia e alla co-
municazione per bambini e ra-
gazzi disabili inseriti a scuola. 
La cooperativa riunisce l’equipe 
ASACOM  ogni settimana al fine 
di accompagnare e sostenere gli 
operatori, di effettuare momenti 
di confronto e di verifica, di assi-
curare una formazione perma-
nente. Il servizio è gestito durante 
il corso dell’anno in convenzione 
con la Provincia (per i ragazzi delle 
scuole superiori) con il Comune di 

Siracusa per i ragazzi delle scuo-
le materne, elementari e medie. 
Il servizio prevede la presenza in 
classe di un tutor educativo che 
accompagna il bambino per tut-
te quelle attività che riguardano 
lo scambio comunicativo e quindi 
l’integrazione nel gruppo classe e 
l’apprendimento delle autonomie 
di base ed integranti. La coope-
rativa favorisce l’integrazione dei 
due servizi Centro di riabilitazione 
ed ASACOM attraverso la con-
divisione dei test di valutazione e 
degli obiettivi dei progetti riabilita-
tivi ed educativi al fine di realizzare 
un intervento socio-sanitario inte-
grato. 

Note e Colori per l’inclusione 
La Cooperativa San Martino, nell’ottica della promozione di proget-
ti complementari agli interventi socio-sanitari specialistici, finalizzati ad 
incidere sulla qualità della vita delle persone con disabilità, attraverso la 
raccolta fondi annuale ed il proprio cofinanziamento, ha programmato 
la costituzione del Coro “San Martino”. La logica dell’intervento è quella 
di favorire opportunità di inclusione sociale, consentendo la valorizza-
zione di abilità espressive in contesti che favoriscano l’interazione posi-
tiva di utenti, familiari e volontari. Il laboratorio corale è rivolto a bambini 
dai 10 anni, ragazzi e adulti con disabilità, familiari, operatori e volontari 
che abbiamo la “voglia” di cantare e di stare insieme. Sono richieste fre-
quenza costante e puntualità.
Il Coro si riunisce dalle ore 18.30 alle ore 20.00 ogni giovedì presso la 
sede della cooperativa in Viale Teracati 51/D.

È un supporto educativo alla 
famiglia che, attraverso operatori 
specializzati, accompagna il bam-
bino disabile per due o quattro ore 
ogni settimanali. Si prefigge l’obiet-

tivo di stimolare, attraverso una 
metodologia specifica basata sul 
gioco, lo sviluppo di competen-
ze relazionali finalizzate all’au-
tonomia. Attraverso il gioco offre ai 
bambini stimolazioni sensoriali, mo-
torie e cognitive integrandosi con la 
scuola ed il centro di riabilitazione. 

Promuove percorsi di integrazione 
con il territorio. Organizza momenti 
di gioco di gruppo per promuovere 
la socializzazione.

I luoghi che accolgono il disabile 
si sono moltiplicati nel corso degli 
anni: oggi la cooperativa conta ben 
sette protocolli di intesa e quindi 
sette luoghi in cui poter andare per 
individualizzare l’intervento e pro-
muovere una nuova cultura di 
approccio alle disabilità.



Chi siamo:
Siamo un gruppo di genitori che nel 2009 hanno  dato vita ad 
un’associazione di famiglie dal nome “Diversamente Uguali”.                 
Dal nostro nome si evince che noi desideriamo puntare più sul 
volerci sentire uguali con diritti e doveri come tutti e vogliamo 
soffermarci  meno sul fatto di essere diversi perché persone 
con disabilità.

Diversamente   Uguali

Progetti futuri
Facendo tesoro delle sperimentazioni realizzate nel corso degli ultimi 
5 anni, prima attraverso il progetto “Percorsi di integrazione e transi-
zione verso l’autonomia per l’autismo e il disagio psichico” finanziato 
dalla Fondazione con il Sud e successivamente attraverso il progetto 
“Dolce Verde” finanziato dalle Regione Sicilia, la cooperativa sta svi-
luppando una strategia di servizi integrati finalizzati all’inclusione so-
ciale dei soggetti con disabilità, con particolare attenzione all’ambito 
dell’autismo e del disagio psichico. La strategia prevede interventi 
educativi individualizzati – long life nella prospettiva del Dopo di Noi 
– che partendo dalla riabilitazione specialistica in età infantile, prose-
guono con interventi educativi in età adolescenziale e adulta. In parti-
colare vengono sollecitate le competenze orientate verso lo sviluppo 
delle autonomie di base e delle competenze comunicative e relazio-
nali necessarie a sostenere i processi di inclusione, sperimentando 
sia occasioni di inserimento lavorativo che di fruizione di spazi resi-
denziali appositamente strutturati. 

Settembre 2014:
Aeronautica e Club Mini



Cosa ci proponiamo:
Tra le nostre finalità favorire 
l’inserimento dei disabili nel-
la società,  nel mondo della 
scuola e del lavoro, favorire  
la loro integrazione ed as-
sicurare la piena realizza-
zione dei diritti riconosciuti 
dalla Costituzione e dalla 
normativa vigente. Deside-
riamo rendere, i disabili e le 
famiglie, il più possibile au-
tonome offrendo servizi di 
consulenza piuttosto che 
di assistenza, informando 
i genitori dei loro diritti per-
ché possano farli rispettare 
in modo che i disabili abbia-
no un ruolo attivo nella so-
cietà di oggi.

Progetti futuri:
Sostenere l’avvio di percorsi, luoghi e realtà professionali che accom-
pagnino e sostengano i genitori ed i ragazzi disabili al termine del loro 
percorso scolastico al quale quasi sempre succede un periodo  vuoto di 
esperienze e senza atttività.
Promuovere la realizzazione  di luoghi sollievo per i genitori anziani,  base 
per un successivo “dopo di noi”.

Settembre 2014:
Aeronautica e Club Mini

Giugno 2013:
Mostra

Giugno 2013:
Mostra



Chi siamo:

L’Associazione onlus “I Figli delle 
Fate”, costituita nel gennaio 2004, 
è la sezione provinciale di Siracu-
sa dell’ANGSA (Associazione Na-
zionale Genitori Autistici).
L’Associazione, nata dalla volontà 
di dieci soci fondatori, è compo-
sta da famiglie di bambini, ragazzi 
e adulti autistici di Siracusa e pro-
vincia, uniti dal comune obiettivo di 
promuovere la conoscenza della 
patologia, la ricerca delle cause 
che la generano, l’individuazione 
di terapie ed attività che possano 
migliorare la qualità di vita dei sog-
getti che ne sono affetti.
L’Associazione, volta al sostegno 
e alla rivendicazione dei diritti dei 
soggetti autistici, mira a ricoprire 
un ruolo di collegamento tra le fa-
miglie interessate e le risorse pre-
senti nel territorio locale e nazio-
nale nell’intento di attivare servizi 
necessari al superamento delle 

difficoltà quotidia-
ne e di proporre 
attività innovative.
L’ANGSA di Sira-

I figli delle Fate A.N.G.S.A

cusa fonda, per-
tanto, la sua attività 
sulla collaborazione 
sinergica di molte-
plici soggetti: l’ASP, 
la Neuropsichiatria 
infantile e un Grup-
po di Auto – aiuto, 
la Cooperativa S. 
Martino, il consor-
zio Con.solida.s. e 
diverse istituzioni e 

associazioni locali e 
nazionali.
Unirsi all’Associa-
zione ANGSA è un 
modo concreto per 
rivendicare i diritti di 
genitori, di mamme 
e papà, di figli che 
devono affrontare 
un medesimo desti-
no, verso un riscatto 
sociale.



Chi siamo:

è nata nel 1993 a Siracusa    con  il    principale  scopo  di  aiutare e soste-
nere i diritti e la tutela del soggetto con disagio psichico e i loro famigliari: 

- ad affrontare la malattia e i  suoi effetti dirompenti,
- contrapponendo all’indifferenza ed all’egoismo i valori della solidarietà.

A.FA.DI.PSI.
Associazione dei Familiari per il Disagio Psichico

L’Associazione,  composta  in prevalenza da persone 
che condividono lo  stesso dramma e da volontari, 

offre alle famiglie:

- accoglienza e ascolto setti-
manale 
(tutti giovedì alle  18.30 pres-
so il salone del DSM viale Tica, 
39 SR);

- Un supporto informativo per 
le famiglie;

- Corsi  sistemici supportati dal 
CSVE (Centro Servizi Volon-
tariato Etneo) per  facilitare  la 
comunicazione  con  gli  altri  e  
offrire  spunti  di riflessione sul-
la  propria situazione: un  lavoro 
sia di gruppo che  sul gruppo 
per ridurre l’isolamento attra-
verso l’auto mutuo aiuto;

- Uno sportello di “Ascolto Atti-
vo” presso SPDC
(Servizio Psichiatrico Diagnosi 
e Cura)  in Ospedale Umberto 
I di Siracusa per i familiari e  gli 
utenti ricoverati.

- Gruppi di auto-mutuo-aiuto



Cosa ci proponiamo:

Fra  le  finalità  della A.FA. DI.PSI.  vi  
è  quella  di  sensibilizzare l’opinio-
ne  pubblica e stimolare  le istituzioni 
ad  affrontare  la  realtà  della  salu-
te  mentale facendone  una priorità 
assoluta.

La  malattia  mentale colpisce  la  
popolazione   in  modo molto più 
ampio di quanto solitamente si  cre-
da. Si tenga presente  che solo  in  
Italia  circa  un  milione  di  persone  
sono  colpite  da psicosi  maggiori  
cosiddette  “funzionali”,  cioè  distur-
bi  gravi,  i quali  non  sono  che  una  
ristretta  fascia  dei  diversi disturbi 

psichici  meno  gravi,  ma  non  per  
questo  meno  tragici.  La malattia  
mentale  è  una  sofferenza    crude-
le,  temuta  e  perciò“negata” sia  dal  
malato, per  vergogna e  paura  dello 
stigma, sia dal “sano”, per inconfes-
sato bisogno di rimozione. Occorre 
invece non chiudersi ma cercare 
aiuto  presso il vicino dipartimento 
di salute mentale. La diagnosi pre-
coce è fondamentale per facilitare 
il percorso di cura e riabilitazione del 
proprio congiunto.
 Per  chi  non  lo  prova,  è  assai  dif-
ficile  immaginare  cosa avvenga  in  
una  famiglia  al  primo  insorgere  di  
un  grave disturbo  psichico di  un  
congiunto  e  come si  possa farvi  

fronte. Si è disperatamente impo-
tenti  di  fronte  alla  sofferenza  per  
lo più  inespressa  del  congiunto,  
sovente  anche  gli  stessi famigliari 
non riescono  a capire.
 Disinformazione,  angoscia, sensi di  
vergogna  e colpa,  paura del  mala-
to  in  crisi,  paura  per  quanto  può  
succedere a lui, ai fratelli, ai genitori, 
causano un pesantissimo senso  di 
solitudine e la conseguente chiu-
sura della famiglia in se stessa. E 
tutto ciò contribuisce  a  creare  un  
ambiente  di  “elevata  temperatura 
emotiva ” assolutamente  negativo 
per il malato.
 Un  primo  passo  per  trovare    qual-
che  risposta  agli interrogativi  e  una  
indicazione  costruttiva  per  affron-
tare  il durissimo  cammino  al  fian-
co  del  malato  è  l’avvicinarsi  ad 

un’Associazione  di  Famigliari  che,  
avendo  già  affrontato  il proble-
ma,  è  in  grado  non  solo  di  offri-
re    comprensione    e solidarietà, ma 
anche di far conoscere leggi, diritti e  
doveri del malato e della sua famiglia 
e di offrire un aiuto concreto.
La  sofferta convivenza, il timore per 
l’aggravarsi  del  malato o  degli altri 
membri del nucleo familiare nei mo-
menti più duri, l’assistere all’avanza-
re della malattia e alla perdita pro-
gressiva delle  qualità  intellettive  e  
culturali  del  malato  ossessionato 
da rabbie,  ire,  paure  dei  fantasmi  
che  lo  annullano,  o irrimediabilmen-
te colpito da apatia totale e rifiuto an-
che  per le più  ele-
mentari  funzioni  
di  routine,  come  
una  doccia o un 



Denominazione e ragione sociale:

Kalimera Onlus
Sede Legale : Viale S. Panagia, 141/A  - 96100  Siracusa
Telefono : 0931462103 

Kalimera Onlus

Chi siamo:

L’Associazione Kalimera O.n.l.us. è nata con atto notarile nel 2008 ed è 
costituita e sostenuta da soci e volontari.
La Kalimera è un’Associazione no-profit, non ha scopo di lucro e perse-
gue esclusivamente finalità di promozione sociale.
L’Associazione opera in aree tematiche d’intervento quali l’informazione, 
l’orientamento, la formazione e la solidarietà sociale.

Mission:

Gli scopi statuari dell’Associazione riguardano essenzialmente:

- Assistenza alle famiglie di minori che presentano difficoltà di inserimen-
to sociale

- Prestazioni di consulenza familiare a favore di famiglie meno abbienti 
per affrontare e risolvere problematiche derivanti dal rapporto genitori-
figli, da disadattamento, da subnormalità

- Consultazioni individuali e di gruppi in funzione dell’orientamento scola-
stico e professionale

- Formazione volta a divulgare principi pedagogici, psico-
logici, etici e sociali

pranzo,  possono  annientare  
la  famiglia  distruggendone  le 
capacità reattive. E  qui l’Asso-
ciazione,  composta  in preva-
lenza da persone che condivi-
dono lo  stesso dramma, può 
sostenerla e aiutarla.  Far  parte  
di  un’Associazione  è  la  grande  

possibilità“per  non  
essere  soli”,  per  
non  cadere  sot-

to  al  peso di una responsabili-
tà  impossibile  da  sopportare  
individualmente:    il parlare,  il  
confrontarsi,  l’esprimere  libera-
mente  le  proprie angosce sen-
za provare  vergogna,  danno la 
forza  di sconfiggere ingiustificati 
sensi di colpa e di reagire Il  do-
lore,  quando  ha  cause  così  
profonde  e  assolute, non si può 
eliminare. Ma si può lenire.

Kalimera Onlus



- Progettazione e realizzazione di inter-
venti di formazione professionale rivolti 
a giovani disoccupati e a soggetti diver-
samente uguali per ridurre le condizioni 
di svantaggio, disagio o isolamento

L’associazione collabora con enti e isti-
tuzioni al fine di poter inserire i soggetti 
con difficoltà all’interno delle aziende del 
territorio, favorendo l’autostima e l’indi-
pendenza ove possibile.
L’ Associazione, ad oggi,  attraverso un  
protocollo d’intesa con la Consolidas di 
Siracusa è partner in iniziative e progetti 
per l’inclusione delle persone con disa-
bilità.
I risultati conseguiti dall’Associazione in 
termini di formazione, orientamento ed 
accompagnamento al lavoro, vengo-
no raccolti in modo da evidenziare quali  
fabbisogni sono stati soddisfatti e quale 
è stata la ricaduta sul territorio in termini 
di occupazione.
Per quanto riguarda i bisogni di forma-
zione vengono analizzate le richieste 
degli utenti, considerando quali profili 
professionali sono risultati più appetibi-
li, quale è stata l’evoluzione del corso, 
quanti allievi hanno concluso il percorso 
e con quali risultati in termini di appren-
dimento, di competenze e di abilità.
La Kalimera in termini di risorse umane 
ricopre tutte le funzioni e i ruoli profes-
sionali necessari per l’espletamento 
delle attività in essere o si avvale di figu-
re esterne a supporto che integrano le 
competenze dell’organico.

Kalimera Onlus
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Il progetto



Il progetto Dolce Verde è 
stato finanziato nell’ambito 
dell’Avviso pubblico 1/2011 
della regione Sicilia finaliz-
zato alla realizzazione di 
progetti volti all’inclusione 
socio-lavorativa di soggetti 
in condizione di svantaggio, 
nell’asse relativo alla disabi-
lità.
Si è costituita una partner-
ship di cui capofila è la co-
operativa San Martino e 
che comprende un ente 
di formazione (Kalimera) e 
tre Associazioni di utenti e 
loro familiari (Diversamente 
Uguali, Afadipsi, Angsa – I fi-
gli delle Fate).
Il progetto è stato avviato 
nel mese di aprile del 2013 
e si conclude il 31 marzo 
2015. E’ rivolto a 30 sogget-
ti adulti con disabilità diverse 
ma con una prevalenza di 

soggetti con disagio psichi-
co e soggetti con autismo, 
in continuità con l’espe-
rienza già avviata nel corso 
degli anni precedenti e in 
particolare con il Progetto 
“Percorsi di integrazione e 
transizione verso l’autono-
mia per l’autismo e il disagio 
psichico” finanziato dalla 
Fondazione con il Sud.
Il progetto è imperniato su 
una logica di tipo integrato 
che prevede l’azione con-
testuale di interventi diversi:
a) la realizzazione di due 
percorsi formativi e profes-
sionalizzanti (negli ambiti del 
giardinaggio e della pastic-
ceria) che prevedono un 
percorso graduale di inclu-
sione lavorativa - attraverso 
gli step della formazione te-
orica, degli stage, delle work 
experience e infine della 

Dolce Verde
realizzazione di percorsi di tipo 
imprenditoriale. La durata dei 
percorsi formativi è stata di 900 
ore ciascuno di cui 450 in aula e 
450 stage in azienda. Al termine 
dei percorsi formativi sono state 
avviate le work experience pres-
so numerose aziende del terri-
torio con una durata di 400 ore 
per ciascun destinatario. Oltre al 
personale docente esperto nei 
settori specifici del giardinag-
gio e della pasticceria sono stati 
coinvolti docenti di supporto e 
tutor con esperienza nell’ambito 
della disabilità. I piccoli gruppi di 
utenti impegnati nelle work ex-
perience sono guidati da tutor di 
inserimento lavorativo già in pos-
sesso di un’esperienza specifica 
in questi ambiti.
b) una strategia di interventi edu-
cativi individualizzati gestiti da 
un’equipe di operatori esperti 
in grado di utilizzare strumen-
ti tecnici specialistici (come ad 
esempio la CAA – Comunica-
zione aumentativa alternativa) e 
contestualmente valorizzare la 
logica del gruppo di lavoro, attra-
verso un processo costante di 
supervisione in gruppo degli in-
terventi educativi. L’individualiz-
zazione degli interventi si basa su 

Il progetto

Percorso formativo in aula

Il progetto Il progetto



un processo di valutazione iniziale e 
in itinere realizzato attraverso stru-
menti standardizzati di valutazione 
delle competenze e delle autono-
mie possedute ed è finalizzato in 
modo specifico a garantire la pro-
gressiva acquisizione, il rafforza-
mento e l’estensione di autonomie 

di base e competenze comunica-
tive e relazionali. L’acquisizione di 
autonomie e competenze relazio-
nali è d’altra parte indispensabile 
per garantire l’efficacia dei proces-
si concomitanti di inclusione lavo-
rativa soprattutto nella fase delle 
work experience durante la quale 

i soggetti destinatari si tro-
vano coinvolti in processi 
lavorativi ordinari e inseriti 
all’interno di piccoli gruppi 
di lavoro strutturati.
c) prima dell’avvio delle 
fasi operative e durante il 
progetto sono state realiz-
zate azioni di ricerca delle 
opportunità di inserimen-
to lavorativo nei settori del 
giardinaggio e della pa-
sticceria che hanno poi 
facilitato l’individuazione 
dei contesti operativi per 
la realizzazione degli stage 

e delle worke xperience, e 
una contestuale analisi dei 
bisogni degli utenti e delle 
famiglie dei potenziali de-
stinatari del progetto. Sono 
state realizzate inoltre at-
tività specifiche di docu-
mentazione dell’esperien-
za realizzata nelle differenti 
fasi di progetto.

Il progetto Il progetto

Preparazione alle attività del progetto



I risultati
Attività formative

I 30 soggetti seleziona-
ti (due gruppi di 15) hanno 
avuto una soddisfacente 
frequenza delle attività for-
mative in aula, gestite in 
prevalenza da docenti con 
precedenti esperienze nella 
formazione di disabili e dun-
que attenti alle esigenze di 
individualizzazione degli in-
segnamenti e di flessibilità 
nella gestione degli spazi e 
dei carichi di lavoro. L’indi-
vidualizzazione è stata fa-
vorita dalla presenza di due 
formatori di supporto e di 

due tutor esperti, nonché 
dall’affiancamento dell’equi-
pe educativa, indispensabi-
le soprattutto nelle situazioni 
più problematiche. Gli edu-
catori in questo caso hanno 
gestito sia gli aspetti critici 
relativi al mantenimento di 
una motivazione costante 
che aspetti pratici essenziali 
come quelli relativi alla facili-
tazione nel raggiungimento 
delle strutture formative e 
poi di quelle aziendali dove 
sono stati ospitati gli stage e 
le work experience e, insie-
me ai docenti di supporto 
e ai tutor, hanno facilitato la 

costituzione e il funzionamento dei 
gruppi classe.
I risultati specifici di apprendimento 
sono naturalmente differenti per cia-
scun soggetto coinvolto ma la media 
è generalmente soddisfacente. Una 
parte significativa degli allievi ha ac-
quisito competenze professionali di 
ottimo livello che possono rappre-
sentare una importante pre-condi-
zione per un inserimento lavorativo 
stabile.

In particolare nell’ambito del giardi-
naggio sono state acquisite cono-
scenze in merito a: 

- il ciclo dei tempi e delle stagioni, 
- il terreno e come utilizzarlo per le 
colture e la messa a dimora, 
- le principali tecniche di coltura e vi-
vaismo, 
- l’uso dei principali attrezzi agricoli e 

di manutenzione del verde 
- norme in materia di sicurezza e 
dell’uso dei dispositivi di protezione 
individuale
Nell’ambito della pasticceria sono 
state acquisite conoscenze su:
- le principali tipologie di paste base e 
di dessert, 
- l’uso dei principali macchinari ed 
attrezzi per la lavorazione di cibi e ali-
menti, 
- come si assemblano impasti base 
e creme secondo ricetta, 
- i principali metodi di lievitazione, far-
citura e decorazione dei prodotti dol-
ciari, 
- modalità di gestione dell’ambiente 
di lavoro e del trattamento degli ali-
menti, secondo le norme igienico-
sanitarie 
- norme in materia di sicurezza e 
dell’uso dei dispositivi di protezione 
individuale

Gli stage hanno permesso di concretizzare gli
apprendimenti realizzati in aula e hanno 
rappresentato un’ottima occasione per fare i 
primi passi in un ambiente lavorativo ordinario.

I risultati Irisultati

Utenti e norme di sicurezza



Work experience

Al termine delle attività formative sono state avviate le work 
experience presso le aziende che hanno dato la loro dispo-
nibilità ad ospitare gli utenti beneficiari del progetto. L’aper-
tura di alcune importanti aziende del territorio a collaborare 
per un’attività così impegnativa e delicata rappresenta di 
per sé un risultato di grande rilievo in un territorio nel quale 
l’inserimento lavorativo di persone con disabilità continua 
ad essere una prassi quasi del tutto sconosciuta. 

Work experience Work experience

Mansioni specifiche svolte dai giardinieri presso le loro sedi di lavoro: 

- semina e raccolta, scerbatura, decespugliamento, irrigazione, 
- sistemazione e pulizia siepi e aiuole, 
- impianti floreali e ortofrutticoli, 
- potature rimozione sfalci;



Mansioni specifiche svolte per le attività dei pasticceri:

Work experience Work experience

- taglio e manipolazione di ingredienti, 
- amalgamare gli ingredienti secondo ricetta, 
- farcitura, decorazione e guarnizione di prodotto dolciari, 
- uso di piccole attrezzature e macchinari per le lavorazioni, 
- riordino e pulizia di attrezzature e dell’ambiente di lavoro



Progetti educativi individualizzati
Dei 30 beneficiari del progetto “Dol-
ce–Verde” 28 sono stati incontrati 
più volte e colloquiati dalla psico-
loga e dagli educatori dell’equipe; 
a 21 utenti è stata somministrata 
la Vineland, una scala che valuta 
l’autonomia personale e la respon-
sabilità sociale, tramite colloqui 
avvenuti taluni direttamente con 
il soggetto interessato, in altri casi 
incontrando le famiglie.
Per 18 soggetti, sulla base della 

valutazione effettuata e delle os-
servazioni svolte, sono stati definiti 
obiettivi specifici d’intervento ed 
elaborati i Progetti Educativi Indi-
vidualizzati. Per alcuni casi è stato 
possibile coordinare il lavoro con 
gli operatori del DSM, psichiatri e 
assistenti sociali, in un’ottica di pro-
getto socio-sanitario integrato.
Per la maggior parte dei PEI si è 
reso necessario mettere in cam-
po azioni per il raggiungimento di 
obiettivi nelle seguenti aree:

SOGGETTI OSPITANTI BENEFICIARI SEDI DI LAVORO

Cooperativa Sociale 
Tandem 

5 giardinieri

Parco Robinson Bo-
sco Minniti, Balza Akra-
dina, Parco Robinson 
C.da Palazzo, Latomie 
dei Cappuccini, Parco 

Robinson Via Giarre

Az. Agricola Pupillo 5 giardinieri C.DA Targia snc, SR

Az. Tinè fiori 5 giardinieri Casina Cuti
 Via Augusto, 1 SR

Bar Pasticceria Rizzo 8 pasticceri Via Polibio, 72

Astrum Cafè 2 pasticceri V.le Santa Panagia, 141

Bar Milano 1 pasticcere Via G. Di Natale, 16

Bar Pasticceria 
Leonardi 

1 pasticcere V.le Teocrito, 123

Bar Impero 1 pasticcere Via Turchia, 4

Bar Sun Gelati 1 pasticcere V.le Paolo Orsi, 38

Durante le work experience 
tutti i beneficiari hanno avuto 
la possibilità di sperimentare 

un percorso pro-
fessionale e indi-
viduale tutorato 
e significativo in 
vista di una possi-

bile ricaduta occupazionale nel 
settore di riferimento, acqui-
sendo non solo competenze 
tecnico professionali specifi-
che ma anche abilità trasversali 
come la capacità di lavorare in 
squadra e di relazionarsi con i 
colleghi di lavoro.

Work experience Work experience

- Comunicazione: Comprensione, Espressione

- Abilità Quotidiane: Autonomie Personali, Domestiche, di Comunità 

- Socializzazione: Relazioni-Interpersonali, Regole Sociali

- Abilità Integranti: uso del denaro, uso dell’orologio e gestione di sé 
in relazione al tempo, uso del telefono, spostamenti, sia come abilità 

pedonali che come uso dei mezzi pubblici

- Abilità di gestione del tempo libero

Circa un anno dopo la prima 
valutazione, il follow up ha evi-
denziato, per alcuni, significativi 
miglioramenti relativamente ad 
aspetti concernenti le autonomie 
e la relazionalità.
Gli interventi sono stati realizzati 
sia in forma individuale che rivolti a 
piccoli gruppi. Sono state propo-

ste un elevato numero di attività 
in maniera che ogni ragazzo si sia 
potuto impegnare in quelle più utili 
e più gradite. Ogni, beneficiario, 
sulla base del proprio program-
ma individualizza-
to, ha partecipato 
ad alcune attività di 
laboratorio e/o ad 



Work experience Work experience

Autonomie sul territorio
altre educative e ricreative. In 
questo modo il progetto è sta-
to costruito intorno alle esigen-
ze individuali di ognuno.
Tra le attività più seguite i labo-
ratori sulle autonomie realizzati 
in un appartamento messo a 
disposizione dalla Cooperativa 
San Martino dove i partecipan-
ti, in piccoli gruppi, hanno se-
guito un programma intensivo 
per l’acquisizione di autonomie 
nella gestione di ambienti di 
vita, la cura di se e delle proprie 
cose, la preparazione di cibi e 
pasti ecc. Anche le diverse at-

tività finalizzate al sostegno alla 
relazionalità sono state molto 
seguite: alta la partecipazione 
al gruppo di ascolto, quasi una-
nime l’adesione a proposte di 
uscite pomeridiane o serali per 
andare a mangiare un gelato o 
una pizza. Realizzate periodi-
camente attività motorie all’aria 
aperta.
Gli interventi individualizzati si 
sono resi necessari soprattut-
to per la gestione di situazioni 
critiche o per il perseguimento 
di obiettivi molto mirati.

Gruppo Ascolto
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Work experience Work experience

Abilità  integranti

Laboratorio: 
attività motorie e giochi

Autonomie personali
 e domestiche



Work experience Work experience

Laboratorio Cognitivo

Una nota di colore (Note e colori per l’inclusione sociale)
Diversi beneficiari del progetto Dolce-Verde fanno parte, 
ormai in maniera stabile, del coro Note e Colori per l’Inclu-
sione della cooperativa San Martino.
Il laboratorio di canto corale della Cooperativa Sociale San 
Martino ha l’obiettivo di favorire opportunità di socializza-
zione e la valorizzazione di abilità espressive in contesti 
che facilitano l’inclusione, nonché di ottenere un ricono-
scimento ed una visibilità pubbliche attraverso la realizza-
zione di iniziative rivolte alla cittadinanza come i concerti. 
Il laboratorio è disponibile ad accogliere persone disabili, 
familiari, operatori e volontari che attraverso la musica e il 
canto vogliono condividere un percorso di amicizia e soli-
darietà. Il laboratorio di canto corale coinvolge attualmente 
circa 35 beneficiari e le rispettive famiglie. 
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